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Deficit, tutto bloccato
per il mutuo da 2 mld

Lillo Miceli
Palermo. Il mutuo da due miliardi di euro che il governo regionale vuole 
chiedere allo Stato non salderebbe tutti i debiti della Regione nel settore 
sanitario. Perché non si conosce ancora l'entità del passivo accumulato 
anche negli anni 2012, 2013 e 2014. È quanto denunciato dal capogruppo 
di Forza Italia, Marco Falcone, nel corso di una conferenza stampa tenuta 
insieme con il vice capogruppo Vincenzo Figuccia e i deputati Riccardo 
Savona e Bernardette Grasso. I debiti, secondo alcuni calcoli, potrebbero 
lievitare a sette miliardi. Ma già con un nuovo mutuo da due miliardi, la sostenibilità debitoria 
della Regione sarebbe messa a rischio. Secondo quanto sostenuto in conferenza stampa, per 
anni il governo regionale non avrebbe compartecipato il 100% al fondo per la spesa sanitaria. 
Spesa che l'allora ministro Bindi decise di aumentare dal 42,2% al 49,11%. In cambio la Regione 
avrebbe dovuto incassare il corrispettivo di accise, ma ciò non è mai avvenuto.
E sarebbe su questo punto che l'assessore all'Economia, Alessandro Baccei, lavora da giorni a 
Roma, ma non avrebbe ancora ottenuto quanto sperato. Ed è per questo che la commissione 
Bilancio dell'Ars è stata rinviata a mercoledì della prossima settima, 10 dicembre. Entro il 31 
dicembre bisognerà chiedere l'esercizio provvisorio, ma la Giunta non ha finora licenziato il Def, 
né il Bilancio 2015 né il disegno di legge di stabilità. «In assenza di questi documenti, del piano 
di ammortamento e della lista dei creditori», hanno detto Falcone, Savona, Figuccia e Grasso 
«non si può dare il via libera al mutuo da due miliardi».
C'è un problema di entrate che, in parte, dipende dalla capacità della Regione di riscuotere i 
tributi; dall'altro «lo Stato trattiene troppi sostituti d'imposta - ha rilevato il presidente della 
commissione Bilancio, Nino Dina - all'insaputa della Regione». A rendere più complicata la 
situazione, il mancato rinnovo del contratto del Ragioniere generale, Mariano Pisciotta, che 
venerdì scorso a Roma aveva firmato un mutuo da 360 milioni: avrebbe rifiutato un rinnovo di sei 
mesi del suo contratto. Pisciotta sarebbe stato silurato perché avrebbe interpretato rigidamente il 
Patto di stabilità. Ad interim è stato nominato, al posto di Pisciotta, il dirigente generale del 
dipartimento delle Entrate, Giovanni Bologna.
Intanto, mentre i Comuni attendono il trasferimento delle risorse regionali relative alla terza 
trimestralità del 2014, l'assessore alle Autonomie locali, Marcella Castronovo, ieri ha firmato ben 
224 decreti di commissariamento ad acta per i Comuni che non hanno ancora approvato i 
bilanci. Tra questi, Palermo, Catania, Messina, Agrigento, Siracusa, Trapani ed Enna. Scatterà la 
procedura che prevede la diffida alle amministrazioni, concedendo 30 giorni di tempo. Non è 
facile per i sindaci fare i bilanci senza certezza di entrate, soprattutto per la quota regionale della 
proroga dei contratti dei precari.
Infine, ieri il Csm ha concesso l'aspettativa alla pm Vania Contrafatto che potrà così insediarsi 
all'assessorato all'Energia e Servizi di pubblici utilità. Ad attenderla, l'emergenza discariche.
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Governo-Regioni, verso intesa sui tagli
Ardizzone: «Fare chiarezza sulle imposte»

Roma. Si delinea l'intesa tra governo e Regioni sulla Legge di stabilità. Le 
prime tessere del mosaico, che non tocca il saldo dei quattro miliardi di 
tagli, si sono composte in un lungo incontro tenutosi ieri sera al ministero 
degli Affari regionali. Soddisfatte, anche se a denti stretti, le Regioni che 
hanno evidenziato lo sforzo fatto con il via libera al taglio di 1,5 miliardi 
sul Fondo per la salute. Ma, ha tenuto ad aggiungere il presidente della 
Conferenza delle Regioni, Chiamparino, «abbiamo avanzato altre 
proposte come contropartita». Soddisfatta anche il ministro delle Regioni, 
Lanzetta, che ha parlato di un «buon passo avanti», anche se «si sta ancora lavorando e nulla è 
ancora definito».
Gli sviluppi dell'accordo con il governo sulla base dei tagli imposti dalla Legge di stabilità li ha 
svelati il presidente dei governatori, Chiamparino. «Come Regioni abbiamo accettato un taglio di 
1,5 miliardi sul Fondo per la salute - ha spiegato -, ma come contropartita abbiamo chiesto che 
qualche centinaio di milioni vada al trasporto pubblico locale, dove si rischia l'erogazione dei 
servizi e anche la perdita di posti di lavoro».
Da parte del governo dovrebbe esserci poi il via libera all'erogazione di un miliardo «a cui, però, 
come altra contropartita - ha aggiunto l'amministratore piemontese - abbiamo sollecitato 
l'aggiunta di altri 500 milioni per aiutare i tanti Comuni colpiti dall'emergenza maltempo». Dalle 
Regioni, poi, «c'è la disponibilità a farsi carico degli addetti delle Province, apertura - ha 
osservato Chiamparino - che spero il governo non sottovaluti». In ogni caso, ha spiegato ancora, 
«una prima verifica la faremo nella Conferenza delle Regioni di questa mattina».
Positivo il giudizio di Lanzetta sull'incontro: ha consentito «un buon passo avanti, ora 
naturalmente - ha spiegato - ascolteremo anche gli altri Ministeri e anche la Ragioneria generale 
dello Stato». Tuttavia, ha chiosato, «il via libera all'accordo con le Regioni verrà dato entro il 10 
dicembre».
Passo felpato per il sottosegretario all'Economia Pier Paolo Baretta: «Ci stiamo sforzando di 
creare le condizioni migliori per condividere le migliori soluzioni». Ma i saldi dei tagli, 4 miliardi, 
«non si toccheranno - ha ribadito - e ora stiamo lavorando alla composizione delle singole voci».
Da parte sua, il presidente dell'Ars, Giovanni Ardizzone, che ha partecipato all'incontro e che 
domani su questi temi ha convocato all'Ars i parlamentari nazionali eletti in Sicilia, ha ribadito che 
occorre «fare chiarezza sui rapporti finanziari tra Stato e Regioni per quanto riguarda gli introiti 
derivanti sia dalle imposte di produzioni sia da quelle di consumo. Ho evidenziato la necessità di 
un approfondimento, in applicazione del principio di territorialità dell'imposta e dei principi 
ispiratori del federalismo fiscale». Al centro c'è lo «Sblocca Italia», e in particolare l'articolo 38 
che ha accentrato le competenze in merito alle autorizzazioni per la ricerca e la coltivazione di 
idrocarburi. I presidenti delle Regioni, in continuità con quanto approvato dalla Conferenza il 19 
settembre scorso, sono tornati a chiedere un urgente accordo con Governo e Parlamento per la 
riscrittura del testo, per evitare il contenzioso costituzionale sull'articolo «sblocca-trivelle», alla 
luce delle competenze che la Costituzione attribuisce allo Stato e alle Regioni.
p. t.
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Catania

Concetto Mannisi
Catania. In sede di indagine li hanno definiti sciacalli, ma forse tale 
termine dispregiativo che ha pure dato il nome a questa operazione 
(«Tokhla», in eritreo) è, nell'occasione, addirittura limitativo. Perché 
non soltanto i destinatari del provvedimento restrittivo disposto dalla Procura di Catania 
ingrassavano grazie alla necessità dei loro «clienti» di abbandonare Paesi martoriati dalle guerre 
e, più in generale, dalla povertà, ma mettevano volutamente in pericolo la vita di questi 
disgraziati per risparmiare sui costi dell'operazione di trasferimento e per costringere, quindi, le 
autorità italiane ad intervenire ed a portare a termine in loro "vece" quello sporco lavoro per cui 
questa stessa gentaglia era già stata profumatamente pagata.
Solo che non sempre rischi e pericoli venivano calcolati al punto giusto, tanto è vero che più 
volte i «barconi della speranza» organizzati dal ventinovenne eritreo Measho Tesfamariam e dai 
suoi degni compari si sono trovati in difficoltà. E in un caso, purtroppo, uno di questi è affondato: 
un'imbarcazione carica di migranti partita dalle coste libiche e appena al largo delle coste libiche, 
per quanto in acque internazionali, naufragata.
Quel naufragio avvenne fra il 27 e il 28 giugno e in quella circostanza furono 244 le persone - fra 
uomini, donne e bambini - a perdere la vita.
Chissà, forse in seguito a un episodio di questo genere altra gente si sarebbe commossa. Non 
questi delinquenti, che vennero intercettati mentre ridevano della tragedia di tanti loro fratelli e 
sorelle, prima di cominciare una vera e propria attività di depistaggio finalizzata a scaricarsi di 
dosso ogni responsabilità ed a convincere, quindi, i parenti delle vittime a cercare "altrove" i loro 
cari di cui avevano perso ogni traccia.
Measho Tesfamariam, ad esempio, è stato intercettato dapprima mentre riferiva al fratello di una 
donna scomparsa nel naufragio che la poveretta era arrivata in Italia ma senza sapere dove, 
quindi, a fronte di ulteriori chiamate dell'uomo, mentre dava allo stesso vaghe indicazioni su 
come provare a rintracciare i responsabili della traversata.
Una traversata - questa come le altre - per la quale ogni persona era invitata a pagare fino a 
2.500 fra dollari ed euro. Tale cifra serviva non soltanto a coprire gli spostamenti via mare dalla 
Libia all'Italia, ma anche a garantire la fuga dalle strutture in cui i migranti venivano 
immediatamente ricoverati, il successivo alloggio in una base sicura, quindi il trasferimento nelle 
località del nord Italia, preferibilmente Milano, da dove poi procedere verso i Paesi del nord 
Europa, laddove sarebbe avvenuto il ricongiungimento con i familiari o l'incontro con amici 
disposti a dare una mano d'aiuto nell'ottica di una rapida integrazione in tessuti sociali diversi dai 
nostri. Per questo molti migranti non intendono lasciarsi identificare nel nostro Paese: loro 
vogliono ripartire immediatamente verso altre nazioni europee, invece la nostra Legge costringe 
chi si fa identificare a chiedere contestuale asilo politico, con allungamento dei tempi di 
permanenza in Italia. Forse sarebbe il caso di intervenire in tal senso....
Purtroppo la gente partita dalla Libia lo scorso fine giugno non ha potuto usufruire di tali 
possibilità. La magra consolazione per i loro cari è che i delinquenti che ne hanno direttamente o 
indirettamente cagionato la morte oggi si ritrovano dietro le sbarre. Ciò grazie all'indagine 
coordinata dalla Procura etnea e che ha visto in prima linea gli investigatori della squadra mobile 
di Catania e quelli del Servizio centrale operativo.
L'indagine era stata avviata nel precedente mese di maggio, allorquando la nave della Marina 
militare italiana «Grecale», impegnata nell'operazione "Mare Nostrum", aveva sbarcato nel porto 
di Catania 206 migranti e, purtroppo, 17 cadaveri. Prevalentemente eritrei, ma anche provenienti 
da altri Stati del "cordno d'Africa".
Grazie ad alcune testimonianze dei sopravvissuti fu possibile cominciare a risalire ai "trafficanti di 
uomini" che ieri sono stati arrestati (dieci uomini, catturati fra Sicilia, Lombardia, Lazio e 
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Germania, più un undicesimo bloccato a Catania per avere dato "ospitalità" a giovani somali: 
erano praticamente segregati in un tugurio), ma anche a ricostruire la rete di cellulari utilizzati 
dalla banda e che hanno permesso di chiarire le responsabilità in merito a quel naufragio. 
Troppo tardi, per quei 244 sventurati; in tempo per chissà quanti altri, per fortuna....
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Malfitana: «Una task force
per salvare i tesori siciliani»

isabella di bartolo
Una task force, rigorosamente gratuita, per salvare il patrimonio 
culturale siciliano e svegliare dal letargo la Regione. Il modello è quello 
della Protezione civile che, in occasione di una calamità, istituisce 
gruppi di lavoro coordinati per interventi immediati. Ed è un terremoto 
quello che ha investito i beni culturali siciliani protagonisti di una crisi 
dalle radici annose ma, oggi, quanto mai preoccupante fatta di 
carenze, disservizi e inadempienze amministrative.
La proposta è del direttore dell'Istituto per i beni archeologici e monumentali del Cnr, Daniele 
Malfitana, che scende in campo all'indomani delle ennesime denunce sulle condizioni di incuria 
in cui versano i tesori dell'Isola e sul rischio che l'Unesco possa ritirare il suo riconoscimento per 
l'inadempienza degli enti pubblici in termini di gestione, tutela e valorizzazione. Malfitana si 
candida a guidare un gruppo di lavoro a sostegno del governo regionale per studiare, proporre 
ipotesi di restauro e contribuire al rilancio dei beni culturali siciliani in pericolo a partire dai siti 
Unesco.
«La gestione del patrimonio fa acqua da tutte le parti - dice il docente - La situazione è molto 
chiara e allarmante. La Sicilia è umiliata, ogni giorno, dalle notizie sulle condizioni di degrado e 
disinteresse che connotano i suoi più grandi gioielli, a partire dal Teatro greco di Siracusa. Di 
certo, il punto cruciale è la gestione inadeguata. E il pericolo, anche solo paventato, di perdere la 
titolarità Unesco per alcuni dei nostri siti davvero è allarmante. Ma ci rendiamo conto di quello 
che sta accadendo? Qui non è più l'Europa che bacchetta l'Italia perché non ha i conti economici 
in ordine e la invita ad attrezzarsi a compiere le riforme: qui è il mondo intero che dice, molto 
semplicemente, che il patrimonio Unesco siciliano fatto di contesti archeologici, monumentali e 
naturalistici straordinari è sull'orlo di un dirupo».
Un tesoro che rischia di sgretolarsi giorno dopo giorno. Un patrimonio che viene calpestato. 
«Credo davvero che la classe politica siciliana non riesca a cogliere la portata del pericolo e non 
sia ferita dall'enorme discredito sul sistema complessivo isolano - dice Malfitana - che il comitato 
Unesco getterebbe nel caso in cui la revoca dovesse avvenire. Ma già adesso la Sicilia è 
accusata di non gestire il patrimonio in maniera corretta; non riesce a spendere le risorse: 
insomma non sembra in grado di far qualcosa per ottemperare alle regole che l'Unesco detta».
Nel mirino della mala-gestione c'è la classe politica, ma non soltanto. Malfitana ne è convinto. 
«Sarebbe troppo facile scaricare tutto sugli amministratori che, certo, hanno il demerito di 
occuparsi di guerriglie partitiche invece di dedicarsi a questioni serie, prioritarie - dice il docente - 
Ma nel momento in cui l'Unesco riconosce che la Sicilia, tutta, non sia in grado di gestire i suoi 
beni, allora l'accusa ricade su tutti i siciliani e si scaglia contro un sistema che dovrebbe essere 
concepito in maniera integrata ma che, invece, non sa coordinarsi, non sa progettare, non vede 
oltre il proprio naso». La preoccupazione del Cnr è, per certi versi, concettuale ed è che l'Unesco 
possa pensare che a vacillare sia tutto il sistema culturale siciliano: Università e istituti di ricerca 
in primis. «Ma la verità - dice Malfinata - è che istituzioni accademiche-culturali e Regione sono 
due mondi separati che raramente dialogano, perché stanno seduti su opposte sponde senza 
sentire l'uno il desiderio di comunicare con l'altro. Senza capire che se l'uno e l'altro non si 
incontrano, tutto va a rotoli, come sta accadendo».
E allora il grido d'allarme sui siti Unesco si trasforma, per la prima volta, in proposta. In una 
ipotesi di intervento multidisciplinare che consenta di avviare una riflessione complessiva per 
affrontare le criticità del patrimonio. «Non possiamo più sottrarci ai nostri doveri - dice 
l'archeologo - Sarebbe da irresponsabili. E allora, mettiamoci insieme con un approccio nuovo, 
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ciascuno per le proprie specifiche competenze. Perché ciascuno di noi è chiamato a contribuire a 
prescrivere una "terapia d'attacco" per una efficace risposta ai problemi di conoscenza, 
conservazione, valorizzazione e comunicazione del nostro patrimonio culturale, partendo, 
ovviamente, dal programmare azioni tempestive affinché, subito, i sette beni Unesco non siano 
in pericolo».
Il Cnr lancia un appello, accorato, al presidente della Regione e all'assessore Purpura a cui 
compete l'iniziativa politica di costituire una taskforce d'emergenza. «Un gruppo di lavoro senza 
costi, senza gettoni di presenza, senza poltrone - dice Malfitana - che metta insieme chi fa tutela 
(le Soprintendenze), chi fa didattica per trasmettere i saperi (le Università), chi fa ricerca per 
conoscere e comunicare alla società (il Cnr), e chi fa impresa poiché proprio le imprese, meglio 
di chiunque altro, conoscono il concetto di rischio e di investimento. Tutti insieme per dar vita a 
un "tavolo" permanente di osservazione delle criticità più inquietanti che stanno affliggendo il 
patrimonio culturale siciliano e che sia, soprattutto, propositivo».
Non un ennesimo baraccone, però. Non un carrozzone da passerella elettorale con tempi infiniti 
e capace solo di produrre statistiche e sondaggi. L'idea del Cnr è un gruppo di lavoro vero, 
composto dagli enti che - sul serio - prendano decisioni pratiche e di emergenza. «Un tavolo - 
dice - capace di lavorare in piena sintonia con l'auspicata rinascita del Consiglio regionale sui 
beni culturali e ambientali, ancora chiuso nei cassetti del governatore Crocetta, e che possa 
tracciare indirizzi strategici da tradurre in azioni concrete e tempestive. Tutto ciò, prima che sia 
troppo tardi».
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Ecco quanto vale la sinergia
agricoltura-turismo-cultura

Palermo. La grande vetrina internazionale di Expo Milano 2015, è il tema conduttore dell'incontro 
promosso da Intesa Sanpaolo in occasione delle Giornate dell'Economia, il tradizionale 
appuntamento promosso dalla Fondazione Curella in questi giorni a Palermo. L'Expo Milano 
2015 è certamente la più immediata e tangibile occasione per riavviare il volano dell'economia 
del Paese partendo proprio dalle tante ed esclusive eccellenze che la nostra nazione presenta in 
innumerevoli campi. Ed è certamente una grande occasione per la Sicilia, che per la sua unicità 
storico-culturale e climatica presenta valori apprezzatissimi nel mondo nel campo 
dell'agroindustria, dei beni culturali e di conseguenza nel turismo.
Eccellenza sulle quali si sofferma lo studio presentato da Salvio Capasso, Responsabile Ufficio 
Economia delle Imprese di SRM, dove oltre a delineare l'attuale dinamica e struttura economica 
della Sicilia, si fornisce una vista complessiva del settore agroalimentare locale e meridionale, 
analizzandone le possibili sinergie economiche con il turismo ed i beni culturali, e si individuano 
le possibili sfide per accrescere la competitività delle imprese siciliane.
La Sicilia sfiora i 3,7 mld di Valore Aggiunto (agricoltura + industria alimentare) per un importo 
pari al 4,8% del totale dell'economia regionale, al di sopra dell'Italia (3,8%). Le imprese attive al 
2014 sono 88.986 (peso su settore nazionale 11%), pari al 24% del totale imprese della regione. 
In termini di scambi commerciali, la Sicilia ha esportato a giugno 2014 circa 500 milioni di euro 
con un saldo commerciale positivo (+138mln di euro), mentre quello nazionale è negativo. In 
particolare, sonno le esportazioni in crescita del 2,6% rispetto all'analogo periodo precedente 
(ITA +1,6%). Le importazioni sono invece di 358 mln di euro pari all'1,7% delle relative 
importazioni nazionali, con una variazione rispetto all'analogo periodo precedente di -6% (ITA 
+2,3%). I prodotti alimentari trasformati esportati rappresentano circa la metà del valore di filiera 
e le conserve sono i prodotti maggiormente rappresentativi: peso dell'export sull'industria 
alimentare di ben il 37%. Segue l'export delle bevande (27,7%), ma ad incidere maggiormente 
sul Mezzogiorno è l'export della filiera del "pesce" con un peso sul Mezzogiorno di circa il 50%.
La Sicilia è terra di eccellenze. Con 235 prodotti agroalimentari tradizionali (pari al 5% del totale 
Italia), si posiziona al terzo posto nel Mezzogiorno. La regione presenta 28 prodotti DOP e IGP e 
una ricca offerta di vini di qualità 23 DOC, 1 DOCG e 7 IGT. Il numero dei produttori (DOP E 
IGP) è però contenuto (2.551 produttori) e la superficie delle aziende che si occupano di 
coltivazioni e/o allevamenti di qualità ha un peso sul totale inferiore al Mezzogiorno ed all'Italia 
(5,7% contro rispettivamente il 13,6% ed il 19,9%).
In riferimento ai distretti, su 44 distretti agro-alimentari italiani, 12 sono nel Mezzogiorno e 3 in 
Sicilia: ortofrutta di Catania, Pomodoro di Pachino, Vini e liquori della Sicilia Sud Occidentale. 
Dagli ultimi dati emerge che la crescita, al 2014, delle esportazioni dei distretti della Sicilia 
(+2,9% tendenziale), "viaggi" sulla scia dei buoni risultati dell'ortofrutta di Catania.
Il valore dell'agroalimentare va oltre la qualità dei prodotti e la forza della sua filiera produttiva. 
Esso rappresenta, infatti, anche un fattore «moltiplicativo» di ricchezza, generando un impatto 
economico direttamente nel proprio indotto attraverso la spesa alimentare e, indirettamente, 
negli altri settori mediante lo sviluppo della cosiddetta TAC 2.0 (Turismo, Agricoltura e Cultura).
In particolare per il sistema alberghiero i numeri parlano chiaro ed attestano una domanda di 4,4 
milioni di arrivi (quasi ¼ del Mezzogiorno) di cui circa il 50% è composto da stranieri.
La domanda turistica confluisce nel sistema alberghiero per l' 84,4% degli arrivi (82,4% Sud; 
79,7% Italia) e l' 83,0% delle presenze (73,7% Sud; 79,7% Italia). Si concentra principalmente 
nelle strutture alberghiere a 4 e 5 stelle, con un'incidenza degli arrivi pari quasi al 60%, ed al di 
sopra delle altre aree geografiche. Di fronte ad una tale esigenza, si riscontra una struttura 
dell'offerta alberghiera di qualità.
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Tale domanda turistica si lega ad un patrimonio culturale elevato: rilevante è il peso degli arrivi 
presso le località di interesse storico e artistico della regione sul dato meridionale (41%) e la 
ricchezza dell'offerta è vastissima: nell'isola insistono 7 parchi archeologici, 37 musei, 80 siti 
archeologici e monumentali. L'Agroalimentare non va quindi considerato soltanto per il valore 
insito nella sua filiera, ma per gli effetti diretti e indiretti che è capace di generare. In particolare, 
in riferimento, al suo impatto diretto, si stima che su 100€ di spesa alimentare, 27€ sono diretti 
ad altri settori per l'acquisizione di prodotti e servizi offerti dalle imprese esterne alla filiera ma 
facenti parte del suo indotto. L'agroalimentare può quindi contribuire a valorizzare ulteriormente il 
turismo. In Italia ad esempio per ogni presenza aggiuntiva il turismo enogastronomico genera 
119,4€ di PIL, valore superiore a quanto generato ad esempio dal turismo culturale (105,4€) e da 
quello balneare (83,8€).
Cristina Rossetti
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E'una buona notizia della città e arriva 
direttamernte dalla regione

E'una buona notizia della città e arriva direttamernte dalla regione. Il Dipartimento Regionale 
Urbanistica ha dato via libera al nuovo Regolamento edilizio che va a sostituire quello in vigore 
dal 1935. Il nuovo strumento urbanistico era stato adottato nello scorso mese di aprile dal 
Consiglio comunale su proposta della Giunta Bianco ed entrerà in vigore quindici giorni dopo la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.
"Si tratta - ha detto il sindaco Enzo Bianco in una nota dell'udfficio stampa - di un fatto storico. 
Grazie a questo Regolamento Catania diventa la prima città in Sicilia e tra le prime in Italia in cui 
le nuove costruzioni e gli edifici in ristrutturazione dovranno obbligatoriamente dotarsi del 
fascicolo di manutenzione dell'immobile. Inoltre tutte le nuove concessioni edilizie dovranno 
essere rilasciate per realizzare edifici di classe energetica A, ad alto valore di rispetto 
ambientale. Abbiamo previsto anche sgravi sugli oneri di costruzione con ampie garanzie per gli 
interventi di messa in sicurezza sismica. Insomma, grazie a questo strumento possiamo 
finalmente puntare a una crescita qualitativa e non più quantitativa del numero di immobili, con 
massima attenzione all'attenuazione del rischio sismico, al risparmio energetico e al recupero del 
patrimonio esistente». Bianco ha inoltre sottolineato come «questo strumento di pianificazione e 
regolamentazione dello sviluppo del territorio apra la strada a una serie di altri provvedimenti 
urbanistici, a partire dalla Variante generale sul Centro storico su cui siamo già pronti e dal Piano 
regolatore metropolitano, sul quale presto cominceremo a discutere con i sindaci degli altri 
Comuni».
«La Regione - ha concluso Bianco nella nota - ha preso atto dello straordinario lavoro svolto dai 
nostri Uffici e soprattutto condiviso dall'intera città grazie da una parte al metodo della 
concertazione che ci ha portato a coinvolgere nella messa a punto di questo strumento 
intelligenze e professionalità di notevole livello, e dall'altra grazie al web che ci ha consentito la 
massima trasparenza e velocità nel diffondere i documenti. Devo ringraziare in particolare il 
Consiglio comunale, che nei mesi scorsi ha lavorato con dedizione per varare uno strumento di 
altissimo profilo che pone Catania all'avanguardia nazionale».
Tra i punti cardine del nuovo Regolamento la valorizzazione, il decoro urbano e un Piano del 
colore che renda attrattivo il territorio cittadino, riqualificandolo e valorizzandone gli aspetti 
peculiari. Massima attenzione è stata data anche alle aree a verde e all'incremento della 
permeabilità del suolo e alla semplificazione amministrativa di alcuni procedimenti di 
autorizzazione edilizia.
Particolarmente soddisfatto per l'approvazione l'assessore all'Urbanistica Salvo Di Salvo: «La 
Regione - ha spiegato - ha riconosciuto il valore innovativo della nostra proposta e del suo punto 
di forza, ossia l'idea di rispetto ambientale e di sviluppo ordinato di Catania che il sindaco Bianco 
promuove in ogni sede. Ringrazio gli uffici comunali per il lavoro svolto e gli Ordini professionali, 
associazioni ambientaliste, costruttori, commercianti, industriali, ma anche l'Università, la 
Procura e i cittadini che hanno contribuito a dare valore condiviso a questo strumento di 
sviluppo».
R. Cr.
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Mobilità sostenibile

nuove iniziative

Cesare La Marca
E' previsto entro l'anno l'avvio di un progetto di mobilità elettrica 
nell'area di competenza dell'Autorità portuale, che apre interessanti 
sviluppi nell'ottica dell'apertura del porto alla città, col valore aggiunto 
di offrire a cittadini e turisti mezzi a inquinamento zero per spostarsi anche in centro storico, che 
è l'area più vicina e direttamente interessata, ma non solo. Si tratta di un servizio di bike sharing 
con bici elettriche a pedalata assistita, che l'Autorità portuale sta realizzando con fondi del 
progetto "Port Pvev", nell'ambito del programma operativo Italia Malta 2007-2013, che finanzia 
una serie di interventi nei settori delle energie rinnovabili e della mobilità elettrica nelle aree 
portuali, con circa 500mila euro complessivi per lo scalo etneo.
ll progetto in questione, in collaborazione col Comune e già in fase avanzata per una spesa di 
poco superiore ai 165mila euro, si può considerare il primo passo di un piano energetico con cui 
il porto di Catania punterà nei diversi settori a ridurre le emissioni inquinanti utilizzando risorse 
alternative. Ulteriore elemento d'interesse, il fatto di sfruttare per la mobilità in area portuale e 
cittadina una risorsa che a Catania non manca di certo, ovvero il sole, considerando che tre delle 
quattro stazioni di noleggio e ricarica sono dotate di pannello fotovoltaico per fare il "pieno" alle 
bici elettriche. Un punto di noleggio si trova all'interno della cinta doganale, davanti alla stazione 
marittima, mentre gli altri tre si trovano in area esterna, ma sempre di competenza dell'Autorità 
portuale. Una ciclostazione è stata allestita sul viale Kennedy, proprio davanti al parcheggio della 
prima spiaggia libera della Plaia; una seconda davanti alla Vecchia dogana, ed è l'unica a non 
essere dotata di impianto fotovoltaico, mentre la terza è già allestita in piazza Borsellino (ex 
Alcalà), a margine dell'area in cui si trova il capolinea dell'Amt e vicino alla fermata degli autobus 
extraurbani. Evidente dunque il valore aggiunto delle quattro ciclostazioni nell'area portuale e 
anche nell'ottica della mobilità sostenibile cittadina; in particolare di quella di piazza Borsellino, 
se si pensa al vantaggio che potrà avere, ad esempio per un pendolare, "scambiare" subito dopo 
l'arrivo a Catania l'autobus con la bici elettrica, che potrà essere noleggiata a poche decine di 
metri dalla fermata, o comunque a breve distanza. Stesso discorso su scala minore per gli utenti 
dei bus urbani, che troveranno un mezzo di spostamento "leggero" per acquisti e incombenze 
all'interno della zona a traffico limitato o comunque in centro storico. Altro elemento da 
considerare, la vicinanza e la possibile integrazione delle ciclostazioni e delle bici elettriche con 
la vicina fermata "Porto" della metropolitana. Il progetto avvia un modello di mobilità sostenibile, 
peraltro da mesi al centro del dibattito con la chiusura sperimentale del lungomare, che può 
segnare un primo sostanziale passo avanti verso l'auspicata integrazione tra il porto e la città, 
attraverso la semplicità di un mezzo di trasporto quale la bicicletta, ormai scoperto anche a 
Catania, con una serie di vantaggi ed anche di problematiche da affrontare sul tappeto.
Le quattro ciclostazioni consentiranno il parcheggio e il caricamento contemporaneo di 32 bici 
elettriche (8 per ciascuna stazione), mentre nell'ambito del progetto è prevista la fornitura di 20 
bici elettriche a pedalata assistita, oltre a un punto di ricarica per auto elettriche all'interno 
dell'area portuale.
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Bollettini in distribuzione Sportelli aperti a palazzo chierici

In arrivo saldo Tari
si pagherà entro il 16

Sono in corso di distribuzione gli avvisi di pagamento per il saldo Tari relativo all'anno 2014, che 
scade il prossimo 16 dicembre.
«Grazie all'organizzazione predisposta - ha sottolineato l'assessore al Patrimonio Giuseppe 
Girlando - confidiamo nel fatto che tutto possa svolgersi senza problemi. Comunque, chi non 
dovesse ricevere l'avviso potrà richiederlo inviando una email all'indirizzo tari@comune. catania. 
it oppure presentarsi allo sportello aperto nel Palazzo dei Chierici, in piazza Duomo, nei giorni di 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9 alle 12 d il giovedì dalle 15,30 alle 17».
L'Assessore ha spiegato inoltre come quei contribuenti che volessero invece chiarimenti riguardo 
alla loro posizione, dovranno invece prenotare un appuntamento chiamando, da rete fissa, il 
numero verde 800162040, e da cellulare allo 0952931727 selezionando il numero 1. Sarà 
possibile prenotarsi anche via web dalla sezione Ici-Tarsu del sito istituzionale www. comune. 
catania. it.
I professionisti che volessero fissare appuntamenti per conoscere la posizione dei propri clienti è 
riservato un canale, sempre chiamando lo 0952931727 e selezionando prima il numero 1 e poi il 
numero 3.

04/12/2014

Pagina 1 di 1La Sicilia

04/12/2014http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=272...



La Sicilia  
 
plauso della uil 
«Commissione Lavoro e sviluppo 
un utile strumento di confronto» 
«Riteniamo estremamente utile che il Consiglio comunale abbia deciso di istituire una 
Commissione Lavoro e Sviluppo dando forma e sostanza a questa voglia di fare squadra 
con i sindacati e le associazioni imprenditoriali». Lo afferma il segretario generale della Uil 
di Catania, Fortunato Parisi, che aggiunge: «Da soli non si esce dalla crisi. La Uil lo 
sostiene da tempo, con buona pace di chi reagisce con fastidio a ogni opportunità di 
confronto. Siamo subito pronti a fare la nostra parte, offrendo al nuovo organismo 
consiliare un contributo di proposte e di idee com'è già avvenuto con le commissioni 
Urbanistica e Lavori pubblici che hanno accolto il nostro invito al dialogo sul piano 
concreto dei problemi cittadini e della loro possibile soluzione. È decisamente 
apprezzabile, peraltro, che la commissione Lavoro e Sviluppo nasca con l'obiettivo 
dichiarato di presentare al Consiglio comunale entro sei mesi dalla sua istituzione un 
elenco di interventi già condiviso con le parti sociali e produttive della città. Insomma, 
tempi certi e contenuti chiari che la Uil non può non apprezzare, in attesa di conoscere 
esiti e risultati». 
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L'intervento

E' l'on. Giuseppe Berretta il primo firmatario di un emendamento alla Legge di stabilità 2015 che, 
già approvato dalla Camera lo scorso 30 novembre, si trova ora al vaglio del Senato. 
L'emendamento, che tocca la questione dei rimborsi a quanti hanno versato all'Erario sebbene 
colpiti da un violento sisma in Sicilia, quello di Santa Lucia, introdurrebbe il diritto d'ottenere il 
rimborso di quanto pagato in più all'Erario rispetto al 10% dovuto, limitato però solo ai cittadini 
che non svolgono attività d'impresa e che abbiano presentato l'istanza di rimborso entro e non 
oltre l'1 marzo 2010.
Se l'emendamento dovesse passare così com'è si potrebbero configurare i seguenti scenari: 1) 
soggetto che non rivestiva la qualità d'imprenditore né al momento del sisma né all'entrata in 
vigore della Legge di stabilità 2015; lo stesso potrebbe ottenere il rimborso a condizione che 
abbia presentato l'istanza ed anche (ecco la novità) se al rigetto di tale istanza non sia 
conseguita l'impugnazione della stessa innanzi alla Commissione tributaria, per cui sarebbero 
rimessi in termini tutti i soggetti, anche coloro decaduti dal diritto per inerzia; 2) soggetto che 
rivestiva la qualità d'imprenditore al momento del sisma ma che non la riveste all'entrata in vigore 
della Legge di stabilità 2015: anch'esso potrebbe ottenere il rimborso se ha presentato la 
domanda dato che la legge esclude soltanto coloro che oggi svolgono (quindi al momento 
attuale) attività d'impresa; 3) soggetto che non rivestiva la qualità d'imprenditore al momento del 
sisma ma che la riveste all'entrata in vigore della Legge di stabilità 2015: costui, data 
l'interpretazione letterale della norma ("con esclusione di quelli che svolgono attività d'impresa") 
è escluso (immotivatamente) dal diritto al rimborso che dovrà far valere giudizialmente; 4) 
soggetto che rivestiva la qualità d'imprenditore al momento del sisma e che la riveste all'entrata 
in vigore della legge di stabilità 2015: anche costui è escluso dal diritto al rimborso.
La motivazione dell'esclusione degli imprenditori dalla previsione del rimborso trova le sue 
fondamenta in una verifica di compatibilità attualmente in atto tra la norma nazionale e quella 
europea che vieta gli aiuti di Stato sul falso presupposto che tale rimborso concretizzerebbe un 
beneficio ed in quanto tale vietato, ma tale tesi, ad oggi campata in aria solo con il malcelato fine 
di poter escludere dal diritto al rimborso i "grandi contribuenti" ovvero le società e gli imprenditori, 
presta il fianco a diverse critiche poiché innanzitutto non si tratterebbe di un beneficio ma di una 
restituzione di quanto pagato in eccesso rispetto ad una norma (ad oggi vigente) che ha stabilito 
l'ammontare degli importi dovuti nel triennio ‘90-'92 ed in secondo luogo poiché creerebbe una 
sperequazione tra chi non ha pagato prima (e versato soltanto il minor importo dopo) e chi ha 
diligentemente pagato e che si vedrebbe aggravato di un aumento del 900% del proprio carico 
fiscale per il detto periodo.
Nell'attesa che il Parlamento si pronunci in modo definitivo, sarà utile che i soggetti aventi diritto 
e che non abbiano già presentato ricorso tributario, rispolverino la documentazione fiscale degli 
anni passati per rinvenire l'eventuale richiesta di rimborso a suo tempo presentata e poi 
dimenticata.
Santi Di Paola
direttore centro studi tributari Asla
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Credit Day: il roadshow arriva a Catania 
Postato da Economia Sicilia il 3/12/14 

L’edizione 2014 del “Credit day” fa tappa a Catania. Il prossimo 5 dicembre, presso la sede di 
Confindustria Catania (Viale Vittorio Veneto,  109), dalle ore 10.30 alle ore 16.30, specialisti ed 
esperti del settore si scambieranno il testimone per fare il punto della situazione sulle  novità 
legislative e fiscali introdotte nell’ultimo biennio nell’area crediti. Concordato preventivo in 
“bianco” o in “continuità”, analisi del sistema Sepa e gestione del rischio del credito commerciale 
sul mercato nazionale e internazionale, saranno i temi analizzati durante l’incontro. 

La tappa  catanese del roadshow, promosso dall’Associazione Credit Manager Italia (Acmi), 
dall’Associazione Nazionale Direttori Amministrativi e Finanziari (Andaf) e 
dall’Associazione Italiana Tesorieri d’Impresa (Aiti), è organizzata con la collaborazione di 
Euler Hermes Italia, Piteco  e Synergy Key. 

In apertura dei lavori,  i saluti del vicepresidente vicario di Confindustria Catania, Antonello 
Biriaco, del coordinatore  Acmi Centro Sud, Giuseppe Ciccarella, del  responsabile Delegazione 
Aiti Sud Italia, Giuseppe Ceci e del  presidente della sezione Andaf Sicilia, Filippo D’Amico. 

La cultura dei rischi nelle imprese con un focus  sul territorio siciliano sarà al centro  dell’intervento 
di  Antonio Pogliese, revisore contabile di Confindustria Catania. 

Roberto Ariemma e  Arturo Barbato di Euler Hermes, approfondiranno la gestione del rischio 
credito commerciale sul mercato nazionale e internazionale. 

Interverranno inoltre Paolo Valentini per Piteco e Andrea Arnaldi dello Studio Legale Arnaldi 
Caimmi & Associati. 
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